
Decreto Dirigenziale n. 380 del 24/09/2012

A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

Settore 2 Tutela dell'ambiente

Oggetto dell'Atto:

   D.LGS 152/06 ART. 28 - DITTA ECORAB S.R.L. CON SEDE LEGALE ED IMPIANTO IN

BATTIPAGLIA (SA) AL VIALE SPAGNA - ZONA IND.LE - IMPIANTO DI STOCCAGGIO

PROVVISORIO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI - RINNOVO

AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO. 
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO: 

a. CHE la Ditta ECORAB s.r.l. con sede legale ed impianto in  Battipaglia (SA) al viale Spagna – Zona 
Ind.le, è autorizzata all’esercizio dell’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi con D.D. n. 1495 del 19.12.2008;  

b. CHE con nota del 202.04.2012, assunta agli atti di ufficio il 22.05.2012 prot. n. 390730, la ditta 
interessata, legalmente rappresentata da Cincotti Davide nato a Castellammare di Stabia  (NA) il 
16.09.1977, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione in scadenza al 04.09.2012; 

c. CHE, in ottemperanza alla disposizione di cui al punto 13 della deliberazione di Giunta Regionale n. 
1411 del 27.07.2007, è stata chiesta in data 29.05.2012 prot. n. 407582, all’Amministrazione 
Provinciale di Salerno, apposita certificazione attestante la regolarità della gestione dei rifiuti, il 
rispetto delle prescrizioni e quant’altro disposto dall’art. 197 del D.Lgs. 152/06;  

PRESO ATTO
a. CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure 

di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411  del  27.07.2007:  

a.1. Certificato di iscrizione alla CCIAA di  Salerno, aggiornato al 08.08.2012, comprensivo dei 
controlli di cui all’art. 2 del D.P.R. n. 252 del 03.06.98, e recante NULLA OSTA ai fini dell’art. 
10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m. 

a.2. Dichiarazione asseverata, a firma dell’ing. Fiorella de Ciutiis del  28.03.2012, attestante la 
conformità dell’impianto al progetto approvato;  

a.3. Perizia giurata, a firma dell’ing. Fiorella de Ciutiis del  28.03.2012, attestante la regolarità dei 
manufatti esistenti alle norme urbanistiche ed edilizie vigenti; 

a.4. Polizza Fidejussoria della soc. LIG Insurance S.A con sede in Bucarest (Romania) 
autorizzata all’esercizio delle assicurazioni in Italia Codice ISVAP 40392 - n. 10340 del 
31.07.2012 con scadenza al 31.07.2023 per un importo di  30.000,00 (stoccaggio rifiuti  non 
pericolosi =  1.500- stoccaggio rifiuti pericolosi   28.500)  

a.5. copia versamento spese amministrative a mezzo c/c n. 21965181 di  260,00;

PRESO ATTO 
CHE l’Amministrazione Provinciale di Salerno, con nota prot. n. PSA201200194727 del 03.09.2012, 

acquisita agli atti di ufficio il 12.09.2012 prot. n. 669671, ha attestato che “sussistono le condizioni 

per poter procedere al rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio, atteso che la ditta svolge l’attività di 
gestione rifiuti in conformità alla vigente normativa ambientale e rispetta altresì le prescrizioni di cui 
ai decreti n. 984 del 21.10.2208 a firma del Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente della 
Regione Campania”; 

VISTO  

a. il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
b. la deliberazione di Giunta Regionale n. 1411 del 27.07.07; 
c. D.D. n. 1495 del 19.12.2008; 
a. la dichiarazione del legale rappresentante, del 18.09.2012, “che i quantitativi dei rifiuti pericolosi 

gestiti in modalità D15 non superano mai le 10 Ton/giorno”; 
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alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Servizio 02, 

D E C R E T A 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

1. RINNOVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, fino al 31.07.2022, 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
alla ditta ECORAB s.r.l. con sede legale ed impianto in Battipaglia (SA) al viale Spagna - Zona 
Ind.le, legalmente rappresentata da Cincotti Davide nato a Castellammare di Stabia (NA) il 
16.09.1977, C.F. 03006220655 (foglio 7 – p.lla 1733 per complessivi mq. 18.300 sul quale insiste un 
capannone di circa 3.000 mq di cui solo 918 mq. sono in locazione alla ditta), per le seguenti 
tipologie di rifiuti: 

CODICE 
CER DESCRIZIONE CODICE CER ATTIVITA' 

QUANTITA 
stoccabile su 

base 
giornaliera t/g

QUANTITA 
stoccabile  

t/anno 

150110*
imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze R13- D15 

41 1500 

160601* batterie al piombo R13-D15 41 1500 

160602* Batterie al nichel cadmio R13 -D15 5 100 

160604 batterie alcaline (tranne 16 06 03) R13 -D15 4 50 

160605 altre batterie ed accumulatori R13 -D15 4 50 

160606*
Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto 
di raccolta differenziata R13 -D15 

3 100 

180106*
Sostanze chimiche pericolose o contenenti 
sostanze pericolose R13 - D15 

0.5 50 

180107 
Sostanze chimiche diverse da quelle di cui 
alla voce 180106 R13 - D15 

0.5 50 

190811*

Fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali, contenenti 
sostanze pericolose R13 - D15 

0.5 50 

190812 

fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 11 R13 - D15 

0.5 50 

190813*

Fanghi contenenti sostanze pericolose 
prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali R13 - D15 

0.5 50 

190814 

Fanghi prodotti da altri trattamenti della 
acque reflue industriali, diversi da quelli di 
cui alla voce 190813 R13 - D15 

0.5 50 

200119* pesticidi R13 - D15 0.5 50 

200133* batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 
01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché' batterie e 
accumulatori non suddivisi contenenti tali 
batterie R13 - D15 

3 100 

200134 
batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui alla voce 20 01 33 R13 - D15  

0.5 50 

  105 3800 
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2. RICHIAMARE i decreti n. 15.5.1800/Gab in data 14.03.95 del Prefetto della Provincia di Salerno e i 
decreti n. 1894 del 06.08.2003, n. 2025 del 29.09.2003 e n. 1495 del 19.12.2008del dirigente del 
Settore Tutela Ambiente di Napoli, le cui prescrizioni restano ferme ed invariate: 

2.1 l’attività sarà svolta all’interno del capannone di mq 918; in detto impianto non possono 
essere stoccati, in ogni momento, più di 105 mc/ton di rifiuti nel rispetto dei limiti temporali di 
cui al Decreto n. 15.5.1800 Gab del Prefetto della Provincia di Salerno del 14.12.1995, di cui 
95 mc./ton di rifiuti pericolosi e 10 mc./ton di rifiuti non pericolosi; 

2.2 la movimentazione globale dei rifiuti, per le attività R13-D15, sarà: 

• Rifiuti non pericolosi: 300 ton/anno; 

• Rifiuti pericolosi : 3500 ton/anno; 

3. SPECIFICARE che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento di eventuali 
altri provvedimenti di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, per l’esercizio
dell’attività in questione. E’ fatto quindi obbligo di acquisire ogni altro provvedimento autorizzativo 
connesso all’esercizio dell’impianto. Si richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute e di 
sicurezza sul lavoro e igiene pubblica. 

4. INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Salerno di effettuare i controlli di competenza, ai 
sensi dell’art. ai sensi dell’art. 197 del D.Lgs. 152/06. 

5. SUBORDINARE la continuazione dell’attività all’esito dell’informativa antimafia, il cui riscontro 
negativo comporterà la cessazione dell’efficacia della presente autorizzazione.  

6. NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta Ecorab s.r.l., al Comune di Battipaglia, 
all’Amministrazione Provinciale di Salerno, all’ASL e all’ARPAC territorialmente competenti, al 
Settore T.A.P. Ecologia e Tutela Ambiente di Salerno e all’ORR. 

7. PUBBLICARE il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

         
        Il dirigente del Settore

 Dott. Michele Palmieri  
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